
 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 

UFFICIO PER LE POLITICHE IN FAVORE DELLE PERSONE CON DISABILITA’ 

 

IL CAPO DELL’UFFICIO 

 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante la disciplina dell’attività di governo e 

coordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri e successive modificazioni; 

VISTO  il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante l’ordinamento della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA  la legge 3 marzo 2009, n. 18, recante Ratifica ed esecuzione della Convenzione delle 

Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, con Protocollo opzionale, fatta a 

New York il 13 dicembre 2006 e istituzione dell'Osservatorio nazionale sulla condizione 

delle persone con disabilità"; 

VISTA  la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante Legge di contabilità e finanza pubblica; 

VISTO  il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante Riordino della disciplina riguardante 

il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 

VISTA  la Risoluzione del Parlamento europeo n. 2952 del 23 novembre 2016 sulle lingue dei 

segni e gli interpreti di lingua dei segni professionisti; 

VISTA  la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021 che all’articolo 1, 

comma 456, prevede l’istituzione, nello stato di previsione del Ministero dell’economia 

e delle finanze, di un Fondo per l’inclusione delle persone sorde e con ipoacusia il cui 

stanziamento è trasferito al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei 

ministri; 

VISTA  la legge n. 145 del 2018 che, al comma 457 dell’articolo 1, prevede che la dotazione 

finanziaria del Fondo per l’inclusione delle persone sorde e con ipoacusia è pari, per 

l’anno 2019 e per l’anno 2020, rispettivamente, a tre milioni e a un milione di euro e, al 

comma 458 del medesimo articolo, dispone che con decreto del Ministro per la famiglia 

e le disabilità, di concerto con i Ministri dell’economia e delle finanze e del lavoro e 

delle politiche sociali siano stabiliti i criteri e le modalità per l’utilizzazione delle risorse 

del Fondo; 

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 novembre 2010, recante 

“Disciplina dell’autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri” e successive modificazioni e integrazioni e, in particolare, l’art. 2, comma 3; 

VISTA  la direttiva del Segretario Generale del 14 settembre 2020 per la formulazione delle 

previsioni di bilancio per l’anno 2021 e per il triennio 2021-2023; 



 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 

UFFICIO PER LE POLITICHE IN FAVORE DELLE PERSONE CON DISABILITA’ 

 

IL CAPO DELL’UFFICIO 

 

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 dicembre 2020, concernente 

l’approvazione del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri per 

l’anno finanziario 2021 e per il triennio 2021 – 2023;  

VISTA  la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023” pubblicata sulla 

Gazzetta Ufficiale n. 322 del 30 dicembre 2020; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 ottobre 2019 concernente 

l’istituzione, a decorrere dal 1° gennaio 2020, dell’Ufficio per le politiche in favore delle 

persone con disabilità; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 dicembre 2019 con il quale è stato 

conferito al dott. Antonio Caponetto, Consigliere del ruolo della Presidenza del 

Consiglio dei ministri, l’incarico di Capo dell’Ufficio per le politiche in favore delle 

persone con disabilità a decorrere dal 1° gennaio 2020;  

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 marzo 2020 che stabilisce i criteri 

e le modalità per l'utilizzazione delle risorse del Fondo per l'inclusione delle persone 

sorde e con ipoacusia di cui all’articolo 1, comma 456, della legge 30 dicembre 2018, n. 

145, al fine di promuovere la piena ed effettiva inclusione sociale delle persone sorde e 

con ipoacusia;  

VISTO  l’articolo 1,  comma 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 marzo 

2020 che stabilisce che le risorse nazionali assegnate al «Fondo per l’inclusione delle 

persone sorde e con ipoacusia» pari, per l’anno 2019, a tre milioni di euro e, per l’anno 

2020, a un milione di euro, siano destinate a specifici progetti sperimentali per la 

diffusione di servizi di interpretariato in lingua dei segni italiana (LIS) e video 

interpretariato a distanza e per favorire l’uso di tecnologie innovative finalizzate 

all’abbattimento delle barriere alla comunicazione. 

VISTO  l’articolo 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 marzo 2020, 

concernente le modalità di utilizzazione delle risorse mediante l’attribuzione tramite un 

bando pubblico adottato dall’Ufficio per le politiche in favore delle persone con 

disabilità della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

VISTO l’Avviso pubblico dell’Ufficio per le politiche in favore delle persone con disabilità per 

il finanziamento di progetti afferenti le politiche di inclusione delle persone sorde e con 

ipoacusia, pubblicato sul sito istituzionale del predetto Ufficio in data 3 luglio 2020; 

VISTO  il decreto del Capo dell’Ufficio per le politiche in favore delle persone con disabilità 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri di costituzione della Commissione di 

valutazione delle proposte progettuali del 16 ottobre 2020; 
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IL CAPO DELL’UFFICIO 

 

VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica 12 febbraio 2021, di nomina del nuovo 

Governo; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 13 febbraio 2021, concernente il 

conferimento alla sen. avv. Erika Stefani dell’incarico di Ministro senza portafoglio per 

la disabilità; 

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 22 marzo 2021, registrato alla 

Corte dei conti il 7 aprile 2021 n.732, con il quale al Dott. Antonio Caponetto 

Consigliere dei ruoli della presidenza del Consiglio dei ministri, è stato conferito 

incarico dirigenziale di livello generale di Capo dell’ufficio per le politiche in favore 

delle persone con disabilità a decorrere dal 22 marzo 2021;   

VISTO  il decreto del Capo dell’Ufficio per le politiche in favore delle persone con disabilità 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri di approvazione della graduatoria per la 

concessione di specifici progetti sperimentali per la diffusione di servizi di 

interpretariato in lingua dei segni italiana (LIS) e video interpretariato a distanza nonché 

l’uso di ogni altra tecnologia finalizzata all’abbattimento delle barriere della 

comunicazione del 4 dicembre 2020; 

PRESO ATTO che, in base alla suddetta graduatoria delle proposte progettuali ammesse al 

finanziamento, l’importo complessivo dei progetti è pari ad euro 3.878.553,00;  

VISTA la propria nota n. UPFPD/198 del 1° febbraio 2021, con la quale l’Ufficio per le politiche 

in favore delle persone con disabilità ha chiesto all’Ufficio del Bilancio e per il riscontro 

di regolarità amministrativo-contabile che la disponibilità residuale, non impegnata al 

31 dicembre 2020 per un importo complessivo di euro 4.000.000,00 sul capitolo 836, 

iscritto nel CDR 1 “Segretariato Generale”, venga riportata all’esercizio finanziario 

2021;  

VISTO   il DPCM n. 85/Bil del 21 aprile 2021 di variazione in aumento dello stanziamento del 

capitolo di spesa n. 836 “Fondo per l’inclusione delle persone sorde e con ipoacusia”, 

sia in termini di competenza che in termini di cassa, mediante prelevamento dell’avanzo 

di amministrazione al 31 dicembre 2020 per un importo complessivo di euro 

4.000.000,00; 

RITENUTO, pertanto, di poter procedere all’assunzione dell’impegno, nel limite delle risorse 

economiche presenti sul capitolo 836 p.g. 30, iscritto nel CdR 1 “Segretariato generale” 

del bilancio di previsione della Presidenza del consiglio dei Ministri; 
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UFFICIO PER LE POLITICHE IN FAVORE DELLE PERSONE CON DISABILITA’ 

 

IL CAPO DELL’UFFICIO 

 

DECRETA 

Art.1 

Le premesse di cui sopra formano parte sostanziale ed integrante del presente atto.  

 

Art. 2 

(Progetti finanziabili) 

Si riporta, di seguito, l’elenco dei progetti ammessi al finanziamento: 

 

SOGGETTO PROPONENTE IMPORTO FINANZIAMENTO 

 

PUNTEGGIO 

 

REGIONE SARDEGNA 360.000,00 87 

REGIONE VENETO 400.000,00 84 

REGIONE LOMBARDIA 400.000,00 82 

REGIONE FRIULI VENEZIA 

GIULIA 

400.000,00 80 

REGIONE CAMPANIA 400.000,00 76 

REGIONI MARCHE-UMBRIA 349.500,00 73 

PROVINCIA TRENTO 201.500,00 70 

REGIONE LIGURIA 395.000,00 69 

REGIONE TOSCANA 400.000,00 66 

REGIONE EMILIA ROMAGNA  346.200,00 66 

REGIONE VALLE D’AOSTA 226.353,00 65 

TOTALE 3.878.553,00  

 

Art. 3 

(Impegno di spesa) 

È impegnata la somma complessiva di euro 3.878.553,00 a valere sul cap. 836 p.g. 30 – CdR 1 

“Segretariato Generale” del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei Ministri per 

l’esercizio finanziario 2021, in favore dei soggetti beneficiari del finanziamento di cui all’art. 2 del 

presente decreto. 

Le modalità di erogazione e di rendicontazione del contributo sono regolate in base all’articolo 12 

dell’Avviso pubblico per il finanziamento di progetti afferenti le politiche di inclusione delle 

persone sorde e con ipoacusia e all’atto di concessione sottoscritto con i soggetti beneficiari. 
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IL CAPO DELL’UFFICIO 

 

Il presente decreto è trasmesso all’Ufficio di bilancio e per il riscontro di regolarità amministrativo- 

contabile della Presidenza del Consiglio dei Ministri, per gli adempimenti di competenza. 

 

Roma,  

 

 

IL CAPO DELL’UFFICIO 

Cons. Antonio CAPONETTO 


